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INFORMABREVE

n. 34/19.09.2019
Reddito di residenza per chi si sposta ed apre attività in Comuni Molisani con meno di 2000 abitanti
A19-34/1

Nell'edizione straordinaria del Bollettino Ufficiale della Regione Molise, del 17 settembre 2019, è stato pubblicato l'avviso avente ad oggetto "Reddito di residenza attiva per l'accesso al Fondo in favore di soggetti che vanno a risiedere nei comuni con popolazione fino a 2000 abitanti". Possono presentare richiesta di ammissione al beneficio economico per l’avvio di un’attività imprenditoriale, coloro i quali risultino essere in possesso dei seguenti requisiti: aver compiuto la maggiore età; impegnarsi a trasferire la propria residenza in uno dei comuni molisani con meno di 2000 abitanti entro 90gg dalla comunicazione di accoglimento della propria domanda di accesso al beneficio;  provenire da un Comune italiano con popolazione superiore ai 2000 abitanti; provenire da un’altra Nazione. Le risorse stanziate per l’anno 2019 ammontano ad euro 488.510,49. Il beneficio economico per ciascun destinatario è pari ad € 24.000,00 suddiviso in € 8.000,00 l’anno. La domanda dovrà essere inviata, a pena di esclusione, a mezzo pec all'indirizzo: regionemolise@cert.regione.molise.it, corredata dalla copia di un documento valido d'identità del firmatario e da tutti i documenti richiesti, entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 30 novembre 2019.
Bando “Conciliamo”: finanziamenti per progetti di welfare aziendale

A19-34/2
Il Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con la pubblicazione del bando “Conciliamo”, prevede l’erogazione di contributi da un minimo di 500.000 euro ad un massimo di 1.500.000 euro, a fronte della realizzazione di progetti di welfare aziendale, finalizzati a migliorare la vita familiare dei dipendenti. La dotazione finanziaria complessiva è di 74 milioni di euro. Possono beneficiare di tale agevolazione le imprese e le cooperative, così come definite rispettivamente dagli articoli 2082 e 2511 del Codice Civile, con almeno 50 lavoratori a tempo indeterminato (compresi i dirigenti) nelle sedi legali presenti in Italia (art. 3). Possono inoltre presentare domanda i Consorzi, i Gruppi di impresa e le ATS purché i soggetti capofila abbiano almeno 50 lavoratori a tempo indeterminato nelle sedi legali presenti in Italia (art. 4). Quindi, anche le cooperative con meno di 50 dipendenti possono partecipare in forma associata a tali iniziative. Ulteriori requisiti sono previsti dall’articolo 3, comma 2 del Bando. Fra questi risulta la necessità di un cofinanziamento per il 20% da parte dei soggetti proponenti (possibile anche in termini di risorse umane e beni e servizi messi a disposizione dai soggetti suddetti). I destinatari sono i lavoratori dipendenti a tempo indeterminato e determinato, anche part time, inclusi i soci lavoratori con rapporto di lavoro di tipo subordinato. Vengono altresì ricompresi i lavoratori in somministrazione e i rapporti di collaborazione, purché compatibili con la tipologia e la durata dell’azione proposta. Le iniziative ammissibili (articolo 2) devono essere finalizzate a realizzare ed organizzare nell’ambiente di lavoro azioni che favoriscano: la tutela della salute; la crescita della natalità;  il riequilibrio tra i carichi di cura tra uomini e donne; l’incremento dell’occupazione femminile;  il contrasto dell’abbandono degli anziani; il supporto delle famiglie con disabili. I contributi possono riguardare anche la prosecuzione e lo sviluppo di azioni già intraprese. In sintesi, il finanziamento può coprire sino all’80% del costo complessivo, mentre la durata dell’azioni progettuale deve essere contenuta in 24 mesi. Le domande – corredate dalla documentazione richiesta – devono essere presentate, via PEC, all’indirizzo conciliamo@pec.governo.it entro le 12.00 del 15 ottobre 2019. Queste saranno valutate da una Commissione in base ai criteri e ai punteggi indicati dal Bando. Saranno premiate l’innovatività della proposta, la concretezza, l’efficacia, l’economicità e la capacità di mantenere i benefici dell’azione oltre i 24 mesi. Per il testo del Bando, gli allegati e ogni approfondimento si rimanda al link: http://famiglia.governo.it/it/notizie/notizie/avvisi-e-bandi/bando-conciliamo.
Opportunità di lavoro per le imprese con TERNA Spa: incontro il 23 settembre a Campobasso
A19-34/3
Si informa che Terna SpA , la società che gestisce e possiede la Rete di Trasmissione di Energia Elettrica in Italia, ha organizzato un incontro in Molise al fine di presentare alle aziende le opportunità di partecipazione alle gare e agli appalti relativi alle opere previste dal suo piano di sviluppo.  L’incontro, che si terrà a Campobasso presso la sede di Confindustria Molise, in via Cardarelli 19, lunedì 23 settembre p.v alle ore 16,30, è rivolto alle imprese  potenzialmente interessate alle attività di Terna per la realizzazione di opere civili e dei servizi connessi. A puro titolo esemplificativo le aziende interessate potrebbero essere quelle dei settori:  edilizia, energia, sicurezza/sorveglianza, ambiente.  L’incontro avrà la durata di circa un'ora e trenta, nel corso della quale i funzionari e i dirigenti di Terna delle aree Autorizzazioni e Acquisti e Appalti presenteranno l’azienda, i contenuti del piano di sviluppo di Terna, gli interventi previsti in Molise e lo stato dei procedimenti autorizzativi, con illustrazione del sistema e delle modalità di qualificazione dei fornitori.  E' previsto uno spazio finale per le domande che gli imprenditori vorranno porre. Le aziende interessate sono invitate a partecipare.
Ispettorato Lavoro: in cantiere si applica CCNL Edilizia
A19-34/4
L’Ispettorato del Lavoro, con la circolare n. 9/2019, pubblicata il 10/9/2019, ha fornito chiarimenti circa l'obbligo di applicare nei cantieri il contratto dell'edilizia, facendo chiarezza rispetto alla precedente circolare n. 7 del 6/5/2019, che dava adito ad interpretazioni ambigue, con il rischio di una elusione del contratto dell'edilizia all'interno dei cantieri a favore di altri contratti. Con la circolare ultima, n. 9/2019, l’Ispettorato puntualizza che nulla è cambiato in ordine a quanto già chiarito dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali in ordine agli obblighi di applicazione del contratto collettivo dell'edilizia per le imprese operanti nel settore ed ai connessi obblighi di iscrizione alle Cassa edili, nei confronti delle quali l'assenza dei versamenti comporta peraltro una situazione di irregolarità contributiva che impedisce il rilascio del Durc e, conseguentemente, il godimento dei benefici "normativi e contributivi" secondo quanto stabilito dal medesimo art. 1, comma 1175, L. n. 296/2006.
Agevolazioni nazionali 500 milioni per grandi progetti
A19-34/5
In riguardo a Fabbrica intelligente, Agrifood e Scienze della vita, sono in fase di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale due decreti, mediante i quali vengono rilanciati gli interventi agevolativi per grandi progetti di R&S, con una dotazione finanziaria di oltre 500 milioni di euro. Il primo dei due provvedimento rifinanzia sull’intero territorio nazionale interventi agevolativi a beneficio delle imprese che investano in grandi progetti di ricerca e sviluppo nei settori “Agenda digitale” e “Industria sostenibile”. Previste altresì agevolazioni per interventi inerenti la riconversione dei processi produttivi nell’ambito dell’economia circolare. Il secondo decreto prevede una nuova agevolazione per i progetti di ricerca e sviluppo promossi nell'ambito delle aree tecnologiche Fabbrica intelligente, Agrifood e Scienze della vita.  La misura è rivolta alle imprese che svolgano attività industriali, agroindustriali, artigiane, di servizi all’industria in tutto il territorio nazionale, con una riserva di 50 milioni per le regioni Calabria, Campania, Puglia, Sicilia. Le agevolazioni sono inoltre previste nel settore del “Calcolo ad alte prestazioni”, coerenti con la Strategia nazionale di specializzazione intelligente. Termini e modalità per la presentazione delle domande saranno stabiliti con provvedimenti ministeriali in fase di approvazione.
Requisiti lavori pubblici sotto 150.000 euro: certificati devono essere anteriori al bando
A19-34/6
Negli appalti di lavori di lavori pubblici di importo inferiore a 150.000 euro, per i quali è notorio non occorra l’attestato SOA, i certificati di esecuzione lavori necessari per dimostrare i requisiti inerenti i lavori analoghi già eseguiti, devono essere posseduti dalle imprese partecipanti anteriormente alla data di pubblicazione del bando, non essendo sufficiente aver solo eseguito i lavori senza che però vi sia il certificato stesso ed anche se quest’ultimo venisse comunque acquisito nel corso della gara. Ciò in quanto soltanto il certificato dimostra l'avvenuta esecuzione regolare e con buon esito dei lavori, per cui il requisito dell'esecuzione dei lavori coincide con quello del possesso del Certificato di esecuzione dei lavori. Lo ha affermato l’ANAC in un parere di precontenzioso, n. 681 del 17/7/2019.
Gare: sbagliato dare zero punti al minor ribasso
A19-34/7
E’ sbagliato ritenere che l'unico legittimo criterio di attribuzione del punteggio economico sia quello che assegna il punteggio massimo al maggiore ribasso ed un punteggio pari a zero al minore ribasso. Anche applicando tale criterio, infatti, che pure consente una maggiore estensione del punteggio nel range attribuito all'offerta economica, si avrebbe l'effetto di produrre estreme valorizzazioni delle offerte economiche anche ove il minimo ribasso e quello massimo si differenziassero per pochi punti percentuali. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sezione V, sent. del 2/9/2019, n. 6065.
Responsabilità per mancata comunicazione fine lavori
A19-34/8
Il professionista incaricato della progettazione e direzione dei lavori è responsabile per l’ipotesi che non abbia inoltrato la dichiarazione di fine lavori entro la scadenza della DIA (ora SCIA) e tantomeno abbia avvisato il committente dell’obbligo di presentazione. Lo ha affermato la Cassazione, con l’ordinanza 18/6/2019, n. 16288.
Pagamenti acconti e accettazione tacita dell’opera
A19-34/9
Per aversi l’accettazione tacita dell'opera è necessario che vi sia la consegna e che il committente accetti la stessa senza riserve, ovvero compia un atto che presupponga necessariamente la volontà di accettarla e che sarebbe incompatibile con quella di rifiutarla. Ne deriva che i semplici pagamenti in acconto eseguiti dal committente in  base all'avanzamento lavori, nono costituiscono accettazione tacita dell'opera, neppure per facta concludentia, in assenza di qualunque richiamo a una effettiva consegna dell'opera medesima. Lo ha affermato la Cassazione, sez. civ., con l'ordinanza n. 13224/2019.
Questionari aziendali selezione personale: trattabili solo dati sensibili
A19-34/10
Questionari di prova ai fini delle assunzioni del personale in azienda: il datore di lavoro può trattare soltanto i dati sensibili, oggi definiti particolari, indispensabili per gestire la fase pre-assuntiva del lavoratore o per l’esecuzione del rapporto. È una delle prescrizioni contenute nel Provvedimento del Garante della privacy del 5/6/2019, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 176 del 29/72019.
Gare: offerta sanabile anche con offerte economiche aperte
A19-34/11
Nell’ambito di una procedura di gara non vi è una netta cesura tra la fase di ammissione/esclusione dei concorrenti e quella di apertura delle offerte economiche. Ne deriva che tale apertura può legittimamente intervenire anche prima che si sia completato il procedimento del soccorso istruttorio avviato per consentire la regolarizzazione dell'offerta di un concorrente, ammesso con riserva, che fa parte quindi a pieno titolo della fase di ammissione/esclusione. Pertanto, è da ritenere totalmente legittimo che la stazione appaltante proceda all'apertura delle buste con le offerte economiche quando sia ancora in corso il procedimento di soccorso istruttorio e quindi sia ancora aperta la questione dell'ammissione o dell'esclusione del concorrente che vi è sottoposto. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, 2/9/2019, n. 6013.
TFR agosto
A19-34/12
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 agosto ed il 14 settembre 2019, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2018 del   

1,808031%

Procedure negoziate: giusto escludere offerte di imprese non invitate
A19-34/13
Non vi è  obbligo per l’ente appaltante di far partecipare alla procedure negoziata l'impresa che pur non essendo stata invitata abbia comunque domandato di poter presentare un'offerta. Lo ha affermato il Consiglio di Stato con la sentenza n. 6160/2019, depositata il 12/9/2019, in ciò ribaltando totalmente quanto stabilito in una precedente pronunzia dello scorso anno. 
Amministratore della società e lavoratore dipendente: definiti i criteri di compatibilità
A19-34/14
L’INPS ha pubblicato il messaggio n. 3359/2019, mediante il quale ha stabilito i criteri di compatibilità della titolarità di cariche sociali in una società di capitali e lo svolgimento di lavoro subordinato per la società medesima, andando sostanzialmente a recepire l’orientamento giurisprudenziale più recente circa la cumulabilità tra cariche societarie e lavoro dipendente, con riguardo alle figure del socio e dell’amministratore unico, del presidente del Consiglio di amministrazione e dell’amministratore delegato. Stando a tale orientamento, l’essere organo di una persona giuridica di per sé non osta alla possibilità di configurare tra la persona giuridica stessa ed il suddetto organo un rapporto di lavoro subordinato, quando in tale rapporto sussistano le caratteristiche dell’assoggettamento, nonostante la carica sociale, al potere direttivo, di controllo e disciplinare dell’organo di amministrazione dell’ente.
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